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Nel 2011, gli Stati membri
con la più alta quota di RU
in discarica: Romania (99%
dei rifiuti trattati), Bulgaria
(94%), Malta (92%), Lettonia
e Lituania (88%).

Riciclo: Germania (45% dei
rifiuti trattati), Irlanda (37%),
Belgio (36%), Slovenia (34%)
e Svezia (33%).

Compostaggio: Austria
(34%) e Olanda (28%).

Incenerimento: Danimarca
(54% dei rifiuti trattati),
Svezia (51%), Belgio (42%),
Lussemburgo e Olanda
(38%), Germania (37%),
Francia e Austria (35%).





circa 2,0 kg/giornoper persona
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produzione media nazionale di RU 
536 kg/annoper persona
ovvero circa 1,5 kg/giornoper persona

Obbligo di legge: raccolta differenziata 
DLgs 152/2006 
(legge 296/2006)
Entro il 31/12/2007 40 %
Entro il 31/12/2009 50 %
Entro il 31/12/2011 60 %
Entro il 31/12/2012 65%



Si evidenziano grandi differenze 
tra regioni

chi ha messo in atto un
sistema integrato di gestione
dei rifiuti presenta una buona
quota di raccolta differenziata
ed effettua anche una quota
di incenerimento con
recupero energetico

In 7 regioni l’intervallo di 
raccolta differenziata è del
36,6%-58,7%  (55% obbligo 
di legge)

in queste, l’intervallo delle 
quote di incenerimento è 
del  3,9%-44,0%

lenta riduzione dell’utilizzo 
di discariche
problemi irrisolti ed 
emergenze in alcune 
regioni        

(fonte dati: ISPRA  rapporto rifiuti urbani 2012)

Regione produzione
RU 2009
(1.000 t)

produzione
pro capite 

2010
(kg/ab)

raccolta 
differenziata 

2010  (%)

incenerimento

2010
(%)

Impianti di 
incenerimento

Piemonte 2 251 505 50,7 3,90 2

Valle 
d'Aosta

79 623 40,1 - -

Lombardia 4.957 500 48,5 44,0 13

Trentino A. 
A.

508 491 57,9 13,6 1

Veneto 2.408 488 58,7 10,7 3

Friuli V. G. 610 494 49,3 21,3 1

Liguria 991 613 25,6 - -

Emilia R. 2.999 677 47,7 30,0 8

Toscana 2.513 670 36,6 11,2 8

Umbria 540 597 31,9 - -

Marche 838 535 39,2 1,90 1

Lazio 3.430 606 16,5 8,00 4

Abruzzo 681 507 28,0 - -

Molise 132 413 12,8 56,2 1

Campania 2.786 478 32,7 18,5 1

Puglia 2.149 525 14,6 5,20 2

Basilicata 221 377 13,3 12,1 1

Calabria 941 468 12,4 13,3 1

Sicilia 2.610 517 9,4 0,430 1

Sardegna 825 493 44,8 18 2

ITALIA 32.479 536 35,3 16,1 50
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Situazione inceneritori da recenti censimenti
(fonte dati: ENEA, 2012; ISPRA, 2012)

50 impianti per RU attivi in Italia; trattano
approssimativamente 5,7 Mt/anno di RU (anche con
rifiuti RS, rifiuti sanitari, e CDR)
•recupero energia elettrica 3726 GWhe
• recupero energia termica 1235 GWht
28 impianti (56 %) localizzati nelle regioni del
nord
evoluzione della situazione impiantistica
negli ultimi 20 anni:

dismissione di vecchi incremento di nuovi
maggiore potenzialità, implementazione del recupero
energetico, migliori tecniche disponibili BAT
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Tutti sono equipaggiati con sistemi di 
abbattimento :  Minimo 3 stadi (filtrazione PM, 
neutralizzazione gas acidi, adsorbimento diossine e 
mercurio )  e  Massimo 6 stadi (2 filtrazione PM, 
neutralizzazione gas acidi, adsorbimento diossine e 
mercurio , deNOx catalitico e non catalitico )
22%    con  doppia filtrazione (ESP+FF o FF+BF)
86%    con deNOx (SCR o SNCR)

SITUAZIONE incenerimento RIFIUTI in Italia

41 con Forno a griglia
(trattano circa 83% del totale incinerito)

7 con Forno a letto fluido
(trattano circa il 15% del totale incinerito)

2 con Forno rotativo
(trattano circa il 2% del totale incinerito)



SITUAZIONE 
impianti di incenerimento in Italia

�27 impianti effettuano il
campionamento in continuo delle
PCDD/F;
�37 impianti hanno installato
l’analizzatore in continuo dell’NH 3;

�15 hanno installato l’analizzatore
in continuo del Hg .



gestionedei rifiuti
L’incenerimento rappresenta solo una parte del
complesso sistema di gestione dei rifiuti.

L’incenerimento è possibile solo se associato al
recupero di energia.

La direttiva 2008/98 allegato II definizione
operazioni (R 1 utilizzazione principale come
combustibile o come altro mezzo per produrre
energia). Viene precisato che l’incenerimento dei
RU risponde a tale categoria qualora l‘efficienza di
recupero energetico , calcolata con la formula R1
sia superiore ai livelli minimi stabiliti per gli
impianti.
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le emissioni
definizione di emissione e valore 
limite
Direttiva 2010/75, 2008/1, 96/61/CE  sulla prevenzi one e la riduzione 
integrate dell’inquinamento.
DLgs 18/2/05 n. 59 sulla prevenzione e la riduzione integrat e
dell’inquinamento.

lo scarico diretto o indiretto da fonti
puntiformi o diffuse dell’impianto, di
sostanze, vibrazioni, calore o rumore
nell’aria, nell’acqua ovvero nel terreno .
il valore limite dovrà garantire “ un livello
equivalente di protezione dell’ambiente nel
suo insieme e di non portare a carichi
inquinanti maggiori nell’ambiente ”.



Best Available Techniques BAT
Best: le più efficaci per un alto grado di protezione
dell’ambiente inteso in senso generale.

Available: sviluppate e sperimentate per il settore
industriale specifico , anche al di fuori dagli stati
membri, e che siano valide tecnicamente ed
economicamente, “ ragionevolmente” accessibili
agli operatori del settore.

Techniques: comprendono sia le tecnologie che i
processi: riguardano la progettazione, la
costruzione, la manutenzione, la conduzione e la
dismissione degli impianti.



6.000-10.000 Nm3

acque
0,15-0,30 m3

fly ash
0,02-0,03 t

bottom ash
0,15-0,30 t

input: tal quale, frazioni, CDR, ecc

Recupero di energiaMWh

2 (termica) 0,6(elettrica)
1 t

LE EMISSIONI



?
� COSA ESCE (macro e micro significativi, POPs) e
QUANTO NE PUO’ USCIRE (limiti/autorizzazioni)

� QUANTO NE USCIVA E QUANTO NE ESCE
ORA (vecchi e nuovi, BAT, regime e transitori)

� DOVE VA A FINIRE (altezza efficace emissione,
orografia e meteorologia)

� QUANTO NE VA A FINIRE (destino ambientale)

� COSA VUOL DIRE IN TERMINI AMBIENTALI E
SANITARI (linee guida, epidemiologia, …… .)
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Inquinanti nelle emissioni in atmosfera
dalla combustione di rifiuti

(similitudine con altri combustibili solidi)

inorganici

COx, NOx, SOx, H2O (vapore), prodotti
di incompleta combustione : 
silicati, ceneri, fuliggini, metalli
(ossidi o sali), HCl, HF, ....

organici

VOC, PCDD e PCDF, PCB, IPA, …



I limiti alle emissioni da impianti di incenerimento: direttive europee e normativa nazionale

mg/Nm3 s
11 % O2

DLgs 11/5/05 
n.133
rifiuti

DM 25/2/00
n. 124
Rifiuti

Pericolosi

DM 19/11/97
n. 503

Rifiuti urbani ,  
speciali e 
sanitari

DM 12/7/90
Vecchi impianti

Directive
2000/76/CE

rifiuti

Direttiva 
94/67/CE

Rifiuti pericolosi

Directive
89/369/CEE
Rifiuti urbani

Polvere 10 - 30 10 - 30 10 - 30 30 - 100 10 - 30 10 - 30 30 - 200

HCl 10 - 60 10 - 60 20 - 40 50 - 100 10 - 60 10 - 60 50 - 250

HF 1 - 4 1 - 4 1 - 4 2 1 - 4 1 - 4 -

SO2 50 - 200 50 - 200 100 - 200 300 50 - 200 50 - 200 300

NO2 200 - 400 200 - 400 200 - 400 500 200 - 400 - -

CO
50 - 100

50 50 - 100 100
50 - 100

(150)
50 -

TOC 10 - 20 10 - 20 10 - 20 20 10 - 20 10 - 20 -

Cd, Tl, Hg 0,05* 0,05 * 0,05 * 0.2 0,05 * 0,05 * 0,2

Sb, As, Pb, 
Cr, Co, Cu, 
Mn, Ni, V

0,5
0,5 0,5 5 0,5 0,5 5

PAH 0,01 0,01 0,01 0.1 - - -

PCDD + 
PCDF 

(ng/Nm3)

0,1**
0,1 ** 0,1 ** 4.000 0,1 ** 0,1 *** -

Note:  media giornaliera e valore massimo (orario o semiorario);
* Limite per (Cd + Tl) e Hg separati  
** equivalenti tossici riferiti a 2,3,7,8 T4CDD.



NH3 mg/Nm3 5

prescrizione
AIA



range di valori di emissione in 
atmosfera da alcuni impianti 

europei di incenerimento di RU

ng I-TE/Nm3 0,0002 – 0,08



Gli impianti presentano, in genere, camini con altezze di alcune decine di metri (> 70 m); 
alcuni nuovi grandi impianti presentano altezze superiori ai 100 m.
L’altezza efficace del camino (geometrica + spinta ental pica), le condizioni geografiche e 
meteorologiche locali, determinano la diluizione della emissione (in generale si possono
stimare diluizioni maggiori di 10 5 - 106  nel punto di massima ricaduta,  1-10 km).  

1 g 
1.000 mg
1.000.000 µg
1.000.000.000 ng
1.000.000.000.000 pg
1.000.000.000.000.000 fg
1.000.000.000.000.000.000 ag

Ordini di grandezza di ricadute al suolo di emissioni di  
inquinanti da un impianto di incenerimento con BAT:

POLVERI (nanogrammi 10 -9)                  ng/m3
(in aree urbane: decine di µg/m3)

METALLI (picogrammi 10 -12) pg/m 3
(in aree urbane: ng/m3)

PCDD/F(I-TE) (attogrammi 10 -18)    ag/m3   
(in aree urbane: decine fg/m3)

Linea guida Germania per PCDD/F + DL-PCB in aria amb iente:  150 fg WHO-TE/m 3

Ambient Air Quality Standards and Objectives in Ont ario  15 pg TE/m 3 (30 min) - 5 pg TE/m 3 (24 h).
Government of Japan PCDD/F + DL-PCB in aria ambiente 60 0 fg WHO-TE/m3



FF: filtro a maniche
ESP: elettrofiltro
SNCR: deNOx non catalitico
SCR: deNOx catalitico

Linee di
Incenerimento

RSU inceneriti 
(2007)

t              %

emissioni PCDD/F I-TE
µg/t               g/anno                   %

FF o ESP
FF o ESP+SNCR

4
45

99.556
1.981.640

2
44

0,50
0,20

0,00005
0,396

0,009
74,2

FF o ESP+SCR
ESP+FF+SNCR

12
25

738.315
793.057

17
18

0,10
0,06

0,0738
0,0476

13,8
8,9

FF+FF+SCR 11 831.004 19 0,02 0,0166 3,1

emissioni da incenerimento di RSU in Italia (valuta zione su dati 2007):

PCDD+PCDF 0,534 g I-TE/ anno

Considerando le emissioni nazionali, che per l’anno 2007
sono state stimate dall’ISPRA in 323,08 g I-TE, l’apporto
dell’incenerimento di RU rappresenta lo 0,18%.

Situazione italiana: valutazione delle emissioni di  
diossina da impianti di incenerimento di RU



riduz.   42  - 97
6  - 94

“ Quinto programma di azione per l’ambiente” “ Verso la sostenibilità”
fissa l’obiettivo della riduzione del 90 % nel 2005 (rispetto ai livelli del 1985) delle 
emissioni di diossine nell’atmosfera provenienti da fonti identificate
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La stima dell’esposizione umana a sostanze inquinanti
pericolose è una parte fondamentale della procedura di
valutazione del rischio
Il calcolo dell’esposizione ai diversi inquinanti deve considerare le tre
vie, inalazione, ingestione, assorbimento dermico, e i vari
comparti ambientali

proprietà intrinseche delle sostanze

destino ambientale

(persistenza nel suolo - emivita indicativa: 2,3,7,8-T4CDD = 10 anni)

vie di esposizione

suolo

� concentrazione ambientale, durata e modalità di esp osizione
� dose assorbita (Paracelso: è la dose che fa il veleno)
� individuo (sesso, età, peso corporeo, patologie)

aria

acqua

dieta
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WHO guidelines 2000
• L’esposizione inalatoria, associata soprattutto
all’inalazione di materiale particellare, contribuisce
all’esposizione totale per una frazione del 5-10 %
• Se conservativamente si assume 0,1 pg WHO-
TE/m3 come livello indicativo della
contaminazione atmosferica outdoor e indoor e
una ventilazione polmonare giornaliera di 20 m3,
l ’assunzione per via inalatoria di PCDD/F viene
stimata mediamente in 2 pg WHO-TE/individuo d

• Concentrazioni in aria di 300 fg WHO-TE/m3

indice di sorgenti locali di emissione che devono
essere identificate e controllate.
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Commissione Europea, DG Ambiente Compilation of EU
exposure and health data (oct. 1999)

gli stati membri devono essere incoraggiati a:

• applicare la TDI di 1-4 pg WHO-TE/kg d
• introdurre sia le diossine che i PCB (diossina simile) nel calcolo

della TDI
• ridurre quanto possibile l’introduzione di diossine nell’ambiente
• identificare i gruppi maggiormente esposti e a rischio di danno

da contaminazione da PCDD/F + DL-PCB
• predisporre raccomandazioni relativamente alla esposizione per

via alimentare

Tolerable Daily Intake (TDI)  
quantità cumulativa di PCDD/F (unità TE) e DL-PCB che può essere giornalmente 
assunta, per la durata di vita media, senza che si abbiano effetti tossici apprezzabili:  

2 pgWHO-TE/kg 
Tolerable Weekly Intake (TWI):

14  pgWHO-TE/kg (2001)



Gli effetti dell'arsenico, del cadmio, del mercurio, del
nichel e degli idrocarburi policiclici aromatici sulla salute
umana, attraverso la catena alimentare, e sull'ambiente
nel suo complesso, sono dovuti alle concentrazioni
nell'aria ambiente e alla deposizione; occorre tenere
conto dell'accumulo di queste sostanze nel suolo.
Per agevolare la revisione della presente direttiva nel
2010, la Commissione e gli Stati membri dovrebbero
promuovere la ricerca sugli effetti di arsenico, cadmio,
mercurio, nichel e idrocarburi policiclici aromatici sulla
salute umana e l'ambiente, segnatamente attraverso la
deposizione.



Determinazione del rateo di deposizione atmosferica

Le deposizioni totali, costituite dalla frazione secca più quella umida vengono raccolte
mediante esposizione passiva di un sistema “bottiglia più imbuto cilindrico” di
dimensioni standardizzate, per un periodo compreso tra una settimana e un mese

Esempio di 
deposimetri 

bulk

Deposizione

Umida Deposizione

Secca

Deposimetri Wet & Dry
� Raccolta separata delle 

deposizioni umide e secche)
� Raccolta della deposizione umida 
su superficie acquosa



Norma Europea EUROPEAN STANDARD NORME EUROPÉENNE
UNI EN 15980
Qualità dell’aria – Determinazione della deposizione di
benzo[a]antracene, benzo[b]fluorantene, benzo[j]fluorantene,
benzo[k]fluorantene, benzo[a]pirene, dibenzo[a,h]antracene e
indeno[1,2,3-cd]pirene

EUROPEAN STANDARD NORME EUROPÉENNE
UNI EN 15841
Qualità dell’aria – Metodo normalizzato per la determinazione
di arsenico, cadmio, piombo e nichel in deposizioni
atmosferiche

EUROPEAN STANDARD NORME EUROPÉENNE
UNI EN 15853
Qualità dell’aria – Metodo normalizzato per la determinazione
di deposizione di mercurio

Norme definite a livello CEN

Deposimetri - Wet  
Raccolta delle deposizioni umide
Deposimetri - Bulk 
Raccolta totale delle deposizioni



In Italia



CHE RIPRENDE I LAVORI DEL 

GRUPPO ISS



Aria ambiente 

PCDD/F + DL-PCB
150  fg WHO-TE/m3

Deposizioni atmosferiche

PCDD/F+ DL-PCB
4 pg WHO-TE/m2d

LAI 2004 
Comitato Regionale sull'inquinamento 21 SETTEMBRE 2 004 ha individuato dei  valori obiettivo di 

lungo periodo

GERMANIA GERMAN EXPERT GROUP (LAI)  
VALORI GUIDA PER LE DEPOSIZIONI DI PCDD/F+DL-PCB
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assunzione giornaliera 
correlata (TDI) a

deposizione PCDD/F
media concessa b

(media annua)

deposizione PCDD/F
media concessa b

(media mensile)

4 14 27

3 10 20

1 3,4 6,8

PROPOSTA DI VALORI GUIDA PER LE DEPOSIZIONI DI
PCDD/F IN RELAZIONE AL TOLERABLE DAILY INTAKE (TDI)

L. Van Lieshout et al., 2001

Cornelis et al., 2007

assunzione giornaliera 
correlata (TDI) a

deposizione 
PCDD/F e DL-PCB
media concessa b

(media annua)

deposizione 
PCDD/F e DL-PCB
media concessa b

(media mensile)

2 8,2 21
(a) pg  WHO-TE/kg di peso corporeo  giorno
(b) pg  WHO-TE/m 2d

dose giornaliera tollerabile (TDI) 2 pg WHO-TE/kg di peso co rporeo giorno corrisponde ad una
deposizione media mensile di 13 pg WHO-TE/m 2d



37

In piani di sorveglianza della qualità dell’aria in aree con presenza 
di impianti di incenerimento è stato fornito per le deposizioni 
atmosferiche (Environmental Surveillance of Incinerators: 2006-2009 Data on Dioxin/Furan Atmospheric 

Deposition and Associated Thresholds. Bodénan F, Michel P, Cary L, Leynet A, Piantone P. Dioxin 2011)

5-16 pg TE/m2d 

�<a 5 pg TE/m2d possono essere considerati come valori di
fondo urbano-industriale;
�> 16 pg TE/m2d, possono essere considerati come
contributo antropico di una fonte di emissione che va
indagata con ulteriori campionamenti in diversi punti,
studiando il profilo dei congenere per valutare la sorgente.

FRANCIA

VALORI GUIDA PER LE DEPOSIZIONI  DI PCDD/F

Deposizioni atmosferiche

40 pg TE/m2d

legati alla contaminazione dei prodotti lattiero-caseari

(1-4 pg TE/g massa grassa)



rilevamenti (salute e ambiente; aspetti igienico-sanitari, ambientali, 
aree ricaduta, POPs, accumuli, matrici, ecc.)
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ISS – ARPA Basilicata Zona industriale San Nicola di Melfi (PZ)
Impianto di incenerimento rifiuti con recupero energetico FENICE (RSU, RSAU, RSP, ROP): 
Griglia  da 100 t/d;  Tamburo rotante da 150 t/d.
- Rilevamento ai camini delle emissioni delle due linee
- Rilevamento immissioni in 7 stazioni approntate nel territorio:
� Deposimetri,  polveri sospese (PM10, PM2,5),

Metalli (As, Cd, Hg, Ni, Pb, Cu, Tl, Cr, V, Sn),
IPA
PCDD/PCDF
PCB

� SUOLO
� LATTE
� UOVA
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Deposizioni  atmosferiche
Deposimetro Bulk”PCDD/F in sei stazioni di 
rilevamento nell’area dell’impianto di incenerimento 

1,5 - 2,3 pgWHO-TE/m2 d
i valori rilevati in periodo invernale in diverse zone distanti alcuni km 
l’una dall’altra, sono comparabili con fondi in aree rurali europee

Rilevamento PCDD/F nel PM10 in 3 stazioni 
(periodo invernale)

2,7 - 3,2     fg WHO-TE/m3

i valori rilevati sono stati significativamente inferiori a quelli rilevati in aree urbane 
(es. Firenze e Roma) ed in linea con i livelli di PCDD/F in zone rurali/remote (es. 
Parco dei Monti Simbruini 2,1-6,6 fgWHO-TE/m3 o colline di Castagneto - Firenze 2,6-
10 fgWHO-TE/m3)

WHO guidelines 2000:  Urban ambient PCDDF air concentrations 
are estimated about      0.1 pgWHO-TE/m3
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area remota/rurale min-max

Monte Simbruini 1,5-6,6* WHO-TE

Mantova 

stagione calda 4,4

stagione fredda 195 (locale combustione biomasse?)

stagione intermedia 7,2

San Nicola di Melfi (Pz)

stagione fredda 2,0

Adige 10

Zona industriale del Veneto 144-337 

Brescia 19-200 

area urbana/industriale
Roma (ISS) 5,4-734*WHO-TE

Mantova

stagione calda 5,0-6,2

stagione fredda 62-75

stagione intermedia 4,7-5,3 

San Nicola di Melfi (Pz) 

stagione fredda 3,0

Coriano 

stagione calda

Massima ricaduta 6-14

Minima ricaduta 9-13 

stagione fredda 

Massima ricaduta 9-10

Minima ricaduta 7-47 

Adige 13-60

Brescia 34-145

Trieste 20-130

Modena  PCDD/F+ DL-PCB 28- 42  WHO-TE

Taranto 14,1-72,8

PCDD/F  in aria in siti italiani (fg I-TEQ/m3)
(Menichini et al. 2007; Viviano et al.2004, Caserini et al. 2004, Comune di Brescia, 2008, Colombo 2009, ARPA E.R. 2011)
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siti rurali            siti urbani
min-max min-max

Austria 3-4 -
Belgio 70-125   68-129
Germania 7-17                        13-83
Grecia                   2-178                      4-119
Lussemburgo 30-64                     54-77
Olanda 9-63                       -
Portogallo 24-224                   35-548
Svizzera                 - 0,2-54
Spagna 5-125 13-357
Regno Unito             1,7-18 20-281
Francia 9,5-41,5 

Concentrazione di PCDD/F in aria rilevata in alcuni Paesi UE
(DEFRA 2002, Fiedler et al., 1999, European Commission–ELICC 2002, )

(fg I-TE/m3)
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sito urbano/ind.le sito rurale
Mantova*
2000 ago-set st. calda      1,2-4,7  1,3
2001 dic-gen st. fredda    2,7-5,1 2,7
San Nicola di Melfi *
2002 lug-set st. calda        1,7-2,1  1,2-1,6
03/04 dic-feb st. fredda         1,6-2,0 2,7
Coriano*
2003 st. calda 0,5-0,8  
2004 st. calda 1,0-2,7
03-04 st. fredda 0,6-2,6  
04-05 st. fredda 2,0-2,9
Brescia *stagione calda 1,2-5,13 WHO-TEQ
Porto Marghera 2003-04
Industriale   15-2767
Urbano- Mestre 46-169            
Urbano-Venezia                    13-200
Modena*  PCDD/F+ DLPCB 2,5-9,5 WHO-TE

Taranto*  PCDD/F+ DLPCB 11,4-22,5 WHO-TE
6,70-16,8

deposizioni di PCDD/F pg I-TE/m2 d (*presenza di inceneritore)
(Viviano et al. 2002, 2004, Arpa E.R. 2006, 2011, Comune di Brescia 2008, Rossini et al. 2005 ARPA Puglia, 2009, 2012) 

Germania 0,5-464 7-17
Regno Unito 0,4-312 nv-512
Francia  Atmo 2006 0.76- 1,10
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� La maggior parte degli studi pubblicati si riferisc e a vecchi 
impianti
� Fattori di confondimento es. Presenza altre sorgenti  industriali
� Deprivazione sociale
� Distanza dalla sorgente o definizione di aree con m odelli di 
ricaduta
� Con i nuovi impianti difficoltà a valutare viste le  basse 
concentrazioni





(aprile 2008) Associazione Italiana di Epidemiologia “Trattamento 
dei Rifiuti e Salute” (stralcio delle conclusioni)

Ribadita la priorità delle misure di prevenzione (riduzione, recupero, raccolta differenziata), l’Unione Europea 
raccomanda l’incenerimento in via preferenziale rispetto al conferimento in discarica controllata.  In alcune zone italiane 
ove i siti disponibili per l’insediamento di discariche sono in via di esaurimento (è questo il caso delle province di Napoli 
e di Caserta) non appare agevole trovare soluzioni praticabili alternative all’incenerimento, ferma restando la necessità 
di incrementare pratiche di recupero e differenziazione. Le conoscenze epidemiologiche ad oggi disponibili, ancorché non 
conclusive, fanno ritenere che il conferimento in discariche controllate, costruite e condotte in accordo alla normativa 
nazionale e comunitaria, non comporti un rischio per l ’ambiente e per la salute delle popolazioni insediate nelle vicinanze 

dello stabilimento. Analogamente, la valutazione delle poche osservazioni epidemiologiche disponibili non 
depone per un incremento di rischio per la salute umana del trattamento dei rifiuti mediante 
incenerimento in impianti basati sulle migliori tecnologie disponibili. Tale conclusione è sostenuta 
principalmente dalle concentrazioni estremamente basse di sostanze tossiche nelle emissioni dei nuovi impianti.  Tuttavia, 
il dimensionamento effettivo dei volumi di sostanze tossiche immesse dai camini nell’ambiente è un fattore critico per 
giudicare della sicurezza anche dei nuovi impianti e richiede la conduzione di osservazioni accuratamente pianificate.  
Negli impianti di grandi dimensioni le basse concentrazioni di sostanze tossiche nelle emissioni possono 
essere vanificate, almeno in via teorica, dalle elevate quantità in volume delle emissioni nell’unità di 
tempo.Questo genere di impianti, infatti, è associato ad una riduzione del riciclo nel bacino territoriale circostante 
perché i grandi impianti a griglia mobile necessitano di elevati volumi di rifiuti per il loro funzionamento ottimale e di un
basso potere calorifico del combustibile per il controllo ottimale delle temperature di combustione.  Altre tecnologie (letto
fluido, gassificazione), attivate su impianti di dimensioni minori, sono più adatte ad un ciclo dei rifiuti che preveda anche

il riciclo e il riutilizzo. I dati di letteratura, anche in questo caso non sufficienti e non conclusivi, mostrano che i 
maggiori rischi per la salute sono associati alle emissioni da discariche 
illegalmente utilizzate e siti di abbandono illegali, da impianti d’incenerimento con 
tecnologie obsolete, da siti di abbandono e dalle combustioni incontrollate di rifiuti.



Moniter (Monitoraggio degli inceneritori nel territorio dell’Emilia-Romagna),

avente come scopo l’Organizzazione di un sistema di sorveglianza ambientale e

valutazione epidemiologica nelle aree circostanti gli impianti di incenerimento

rifiuti urbani in Emilia-Romagna.

Le determinazioni ambientali e gli studi tossicologici, sono stati principalmente

rivolti ad un inceneritore considerato il più avanzato in Emilia-Romagna al

momento dell’indagine. Le valutazioni dello studio sull’impatto sulle matrici

ambientali vengono considerate dallo studio rassicuranti ed estensibili anche alle

vicinanze di altri inceneritori, che abbiano le medesime caratteristiche

tecnologiche (ma non ad altri, più antiquati).
Inoltre per quanto riguarda gli effetti sulla salute umana, l’indagine

epidemiologica condotta nell’ambito di Moniter non mostra una coerente

associazione con le emissioni degli inceneritori di rifiuti né per le patologie

tumorali, né per la mortalità in generale.

Anche il modesto eccesso dei linfomi non Hodgkin rilevato a Modena non

raggiunge la significatività statistica e non è comunque attribuibile ad esposizioni

recenti.



� Corretta gestione integrata dei rifiuti e localizzazione 
dell’impianto (VAS, VIA, AIA);

� applicazione delle normative e tecnologie di settore (IPPC, 
BAT, Bref, VIA, AIA);

� recupero energetico che consenta riduzione/sostituzione di 
emissioni da altre sorgenti industriali e civili;

� monitoraggi e controlli (emissioni, processo, conduzione);

� sorveglianza ambientale (matrici, vie di esposizione);

� informazione (educazione ambientale e sanitaria);

� recupero della fiducia nei confronti degli organi di 
controllo



Fonti di emissione generalizzate: esempi di fattori di emissioni di diossine 

Incenerimento rifiuti a cielo aperto
(µg TCDD-I-TEQ/trifiuti )
Svezia – simulazione combustione 100 – 900  µg/t
Svizzera – valutazione da ceneri inceneritori 450  µg/t
US EPA – combustioni di rifiuti in aree rurali 1,7 – 6 433  µg/t

Centrali termoelettriche (µg TCDD-IT-EQ/tcombustibile)

a carbone 0,024  µg/t
a olio combustibile 0,036  µg/t
a orimulsion 0,018  µg/t

Impianti di incenerimento (µg TCDD-IT-EQ/trifiuti ) 

considerando il rispetto del limite di emissione < 0,6  µg/t

considerando un moderno impianto con BAT      0,001 - 0,01µg/t


